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Ripensare la città flessibile nella storia 
urbana: il X Congresso AISU a Torino
SOFIA DARBESIO

Adaptive Cities Through the Postpandemic Lens. 
Ripensare tempi e sfide della città flessibile nella storia 
urbana - Times and Challenges in Urban History
X Congresso Aisu. Congresso internazionale organiz-
zato dall’Associazione Italiana di Storia Urbana (AISU 
International) in collaborazione con il Politecnico di Torino 
e la Scuola di Specializzazione in “Beni Architettonici e del 
Paesaggio”. Hanno patrocinato l’evento il Comune della 
Città di Torino e UrbanLAB Torino. 
Coordinamento generale: Rosa Tamborrino, Presidente 
AISU dal 2017 al 2022.
Gruppo AISU di coordinamento: Gerardo Doti, Fabio 
Mangone, Luca Mocarelli, Heleni Porfyriou, Guido Zucconi.
Gruppo di coordinamento locale: Cristina Cuneo, Chiara 
Devoti, Andrea Longhi, Fulvio Rinaudo, Mauro Volpiano.
Torino, 6-10 settembre 2022

Il X congresso promosso da AISU International, tenuto 
nel settembre 2022 a Torino, ha inteso fornire un’occasio-
ne internazionale di dibattito e riflessione circa la capacità 
adattiva delle città rispetto a fenomeni globali di breve o di 
lunga durata. L’evento si è composto di quasi 600 parteci-
panti – di cui 480 associati – provenienti da più di 150 real-
tà nel mondo, per un totale di 80 sessioni interdisciplinari. 
La multidisciplinarietà che connota il tema in esame è stata 
una caratteristica fondativa del congresso stesso, nel quale 
infatti sono intervenute non solo figure accademiche affe-
renti a diversi ambiti di studio (restauro, sociologia, econo-
mia urbana ecc.) ma anche molteplici operatori culturali e 
professionisti (come cartografi, informatici ecc.). Anche dal 
punto di vista dei temi e delle chiavi di lettura si è seguita 
un’impostazione aperta e plurale; ad esempio, nella diversifi-
cazione delle analisi spaziali e temporali riportate dagli stu-
di. Infatti, accanto a contributi alla scala micro-territoriale 

– come singoli edifici e spazi urbani – sono stati presenta-
ti studi sia a livello infra-regionale e nazionale, sia analisi 
sovranazionali con confronti intercontinentali. Dal punto 
di vista temporale, si sono investigate le conseguenze e le 
nuove opportunità per la storia urbana derivanti dal recente 
periodo pandemico, senza però limitare ad esso né il tema 
né la periodizzazione d’indagine. La capacità di sviluppare 
resilienza del sistema urbano è stata indagata in varie perio-
dizzazioni di durata variabile, con uno sguardo complessivo 
che non si limitasse alla pandemia sanitaria ma leggesse i 
periodi di crisi in sé – passati o presenti, brevi o continui – 
come fenomeni di avvio di nuove dinamiche e come spunti 
per approcci di pensiero diversi. 
Per dipanare la complessità del tema in esame il congresso 
si è articolato in otto macrosessioni. Di queste, le prime si 
sono soffermate sull’adattabilità o sull’assenza di essa al-
largando la geografia di studio con molti progetti di ri-
cerca orientali e d’oltreoceano. Nello specifico, la prima, 
Adattabilità di fronte al cambiamento. Crisi e ripartenze, si 
è soffermata sull’analisi dei cambiamenti fisici, socio-eco-
nomici e immateriali in tessuti consolidati derivanti da crisi 
incontrollate e repentine; mentre la seconda macrosessione, 
Adattabilità sul lungo periodo e in circostanze normali, ha 
allungato il lasso temporale d’indagine, analizzato la capa-
cità adattiva rispetto a cambiamenti strutturali nel lungo 
periodo. Contrariamente, la sessione 3, Incapacità adattiva 
e Immobilità, ha posto all’attenzione casi in cui la mancata 
adattività a periodi di crisi delle città ha portato al declino, 
all’isolamento e alla chiusura. 
Dirimente dal punto di vista della resilienza, altro tema car-
dine dell’evento, è stata la macrosessione 4, Resilienza e/o 
Capacità Adattiva, che ha studiato le forme di adattamento 
manifestate da comunità e insediamenti urbani a seguito di 
sollecitazioni di varia natura e durata. La pluralità di anali-
si è evidente nei panel presentati; con studi sulla resilienza 
alla scala urbana – del patrimonio religioso, dell’architettura 
civica, dei Complex Buildings e dei centri storici – ad ana-
lisi territoriali, ad esempio, sulla biodiversità del paesaggio 
e sul Meridione italiano. Le periodizzazioni e i temi sono 
stati altrettanto diversificati. Per citarne alcuni, sono stati 
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presentati studi sull’adattabilità degli edifici antichi per lo 
spettacolo, sullo spazio urbano dell’Italia Medievale e sulle 
città d’acqua dall’Ottocento alla contemporaneità, quest’ul-
tima investigata anche dal punto di vista legislativo e della 
rigenerazione urbana.
Proseguendo la riflessione sulla multidisciplinarietà del 
congresso, la macrossessione 5, Le narrative di quali voci? 
Un ripensamento critico su dati, narrative e prospettive, ha 
sottolineato la necessità di un cambiamento di metodo per 
dare voce a comunità e temi finora marginalizzati – come 
la presenza femminile passata e presente nel campo dell’ar-
chitettura – mentre la 6, nell’interrogarsi sulle Interazioni 
tra umanità e ambiente nella longue durée, ha indagato l’a-
dattività sviluppata dal patrimonio culturale e naturale fin 
dall’antichità; entrambe coinvolgendo diverse professionali-
tà come storici, architetti, sociologi e informatici. In conclu-
sione, le ultime due macrosessioni – Interazioni tra adatta-
bilità e precarietà e L’impatto della crisi – hanno inquadrato 
l’adattarsi al cambiamento come fenomeno necessario da 
sempre presente in situazioni di marginalità e hanno inve-
stigato nel breve periodo conseguenze, reazioni, forme di 
memoria e narrazione durante il/post- culmine della crisi.
Oltre alle macrosessioni il congresso si è articolato in work-
shops, mostre (Exhi.B.A.P. – Il patrimonio in mostra, curata 
dalla Scuola di Specializzazione in “Beni Architettonici e del 
Paesaggio” e Il patrimonio (ri)costruito. Recuperare frammenti 
di città per ricucire il territorio a cura del Dottorato in Urban 
and Regional Development del Politecnico di Torino), pre-
sentazione di progetti editoriali e incontri in plenaria che 
hanno arricchito l’offerta culturale proposta: come la tavola 
rotonda Controversial Adaptivity con la partecipazione di 

Peter Stabel, Gábor Sonkoly, Rosa Tamborrino e Willeke 
Wendrich; la conferenza Recent Works con ospite Benedetta 
Tagliabue (EMBT Architects) e il dibattito Distruzione 
creatrice. Come le grandi emergenze trasformano le città tra 
il giornalista Massimo Nava e lo storico dell’architettura 
Guido Zucconi. Inoltre, allo scopo di fornire una lettura 
applicata sulla capacità adattiva della città ospitante, sono 
state proposte delle visite guidate off-congress con specifici 
focus di approfondimento sui luoghi cardine della Torino 
passata, presente e futura. Le esperienze di visita hanno va-
gliato svariati temi di attualità: dalle recenti operazioni di 
rigenerazione urbana e le molteplici identità del quartiere 
Aurora (Il centro direzionale Lavazza; Sguardi su Aurora 1. 
Il Poli per la rigenerazione delle periferie; Sguardi su Aurora 
2. Pieni e vuoti, tra adattività e flessibilità; Dal raddoppio del 
Politecnico a Porta Susa. Una storia urbana).
 alla narrazione della storia di alcuni luoghi significativi 
del patrimonio architettonico torinese (La Cappella della 
Sacra Sindone; Un complesso episcopale adattivo e assertivo; 
Patrimonio religioso nel centro storico di Torino: flessibili-
tà e adattamenti; Lingotto, Pinacoteca Agnelli e Pista 500; 
Il Castello del Valentino: da delitia fluviale di corte a Regia 
Scuola di Applicazione per gli Ingegneri). 
La volontà degli organizzatori di disseminare non solo ad 
un pubblico di specialisti è stata manifestata dal fatto che gli 
eventi erano a porte aperte, sia per studenti sia per cittadi-
ni. Per ulteriori approfondimenti sul congresso si consulti il 
sito ufficiale: www.aisuinternational.org/torino-2022/.
Tutte le foto sono di proprietà di AISU International.

Sofia Darbesio, Università di Ferrara.
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